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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-6528 del 12/12/2023

Oggetto D.LGS  387/2003  E  S.M.I.  L.R.  26/2004  -
AUTORIZZAZIONE  UNICA  IMPIANTO  PER  LA
PRODUZIONE  DI  ENERGIA  ELETTRICA
DENOMINATO  "POLO  ENERGIE  RINNOVABILI
RUSSI (RA)" DI POTENZA NOMINALE 30 MWE SITO
NEL  COMUNE  DI  RUSSI  VIA  CARRARONE,  3  -
RICONVERSIONE  EX  ZUCCHERIFICIO  ERIDANIA
SADAM S.P.A. - POWERCROP RUSSI SRL CON SEDE
LEGALE  IN  COMUNE  DI  BOLOGNA  VIA  DEGLI
AGRESTI, 6 (P.IVA 03228551200) - PROVVEDIMENTO
DI PRESA D'ATTO MODIFICA PRESCRIZIONE

Proposta n. PDET-AMB-2023-6791 del 12/12/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Ermanno Errani

Questo giorno dodici DICEMBRE 2023 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Ermanno Errani,
determina quanto segue.



Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: D.LGS 387/2003 E S.M.I. L.R. 26/2004 - AUTORIZZAZIONE UNICA IMPIANTO PER LA
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA DENOMINATO “POLO ENERGIE RINNOVABILI RUSSI
(RA)” DI POTENZA NOMINALE 30 MWE SITO NEL COMUNE DI RUSSI VIA CARRARONE, 3 –
RICONVERSIONE EX  ZUCCHERIFICIO ERIDANIA SADAM S.P.A. –  POWERCROP RUSSI SRL
CON SEDE LEGALE IN COMUNE DI BOLOGNA  VIA DEGLI AGRESTI, 6  (P.IVA 03228551200)  -
PROVVEDIMENTO DI PRESA D’ATTO MODIFICA PRESCRIZIONE 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

VISTE:

• la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle
Unioni e fusioni di Comuni”;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l’altro, il
riordino e l’esercizio delle funzioni  amministrative in materia di  ambiente per cui,  alla luce del
nuovo  riparto  di  competenze,  a  far  data  dal  01.01.2016  la  Regione  esercita  le  funzioni
amministrative  in  materia  di  autorizzazioni  e  concessioni,  tramite  l’Agenzia  Regionale  per  la
Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE);

• la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21  dicembre  2015  di
approvazione dell’assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla L.R. n. 13/2015, per cui al
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  territorialmente  competente  spetta  l’adozione  dei
provvedimenti  di  autorizzazioni  uniche per  l’installazione/esercizio  di  impianti  di  produzione  di
energia;

• la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1181 del 23 luglio 2018 di approvazione
dell’assetto  organizzativo  generale  di  ARPAE,  che  recepisce  le  novità  introdotte  dalla  L.R.  n.
25/2017;

VISTA la normativa sotto elencata a cui si fa riferimento ai fini del rilascio del presente atto:

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e successivi adeguamenti;

• Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici 11 dicembre 1933, n. 1775 e
successive modificazioni ed integrazioni;

• Decreto Legislativo del 16 marzo 1999 n. 79 “Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”;

• Decreto  Legislativo  29  dicembre  2003,  n.  387  e  s.m.i.  “Attuazione  della  direttiva  2001/77/CE
relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato
interno dell’elettricità”, in particolare l’art. 12 ai comma 3 e 4 cita:
3. “La costruzione e l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili



alla costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, ivi inclusi gli interventi, anche consistenti in
demolizione di manufatti o in interventi di ripristino ambientale, occorrenti per la riqualificazione
delle aree di insediamento degli impianti, sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata dalla
regione o dalle province delegate dalla regione, ovvero, per impianti con potenza termica installata
pari o superiore ai 300 MW, dal Ministero dello sviluppo economico, nel rispetto delle normative
vigenti in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico,
che costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico. [...]”;
4.  “ L'autorizzazione  di  cui  al  comma  3  è  rilasciata  a  seguito  di  un  procedimento  unico,
comprensivo, ove previste, delle valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate,
svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto
1990, n. 241. Il rilascio dell'autorizzazione comprende, ove previsti, i provvedimenti di valutazione
ambientale di  cui  al  titolo III della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
costituisce  titolo  a  costruire  ed  esercire  l'impianto  in  conformità  al  progetto  approvato  e  deve
contenere l'obbligo alla rimessa in pristino dello stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a
seguito della dismissione dell'impianto o, per gli impianti idroelettrici, l'obbligo all'esecuzione di
misure  di  reinserimento  e  recupero  ambientale.  Il  termine  massimo  per  la  conclusione  del
procedimento unico è pari a novanta giorni nel caso dei progetti di cui al comma 3-bis che non
siano sottoposti  alle  valutazioni  ambientali  di  cui  al  titolo  III  della  parte  seconda del  decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Fuori dei casi di cui al terzo periodo, il termine massimo per la
conclusione del  procedimento unico è pari  a  sessanta giorni,  al  netto  dei  tempi  previsti  per  le
procedure di valutazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, se occorrenti.
Per i procedimenti di valutazione ambientale in corso alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, il procedimento unico di cui al presente comma può essere avviato anche in pendenza
del  procedimento  per  il  rilascio  del  provvedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  a  VIA  o  del
provvedimento di VIA. [...]”;

• Legge 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;

• Decreto Legislativo 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”;
• Legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,

nonché in materia di energia”; 
• Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 10/09/2010 “Linee Guida per l'autorizzazione

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”;
• Decreto Legislativo 28 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione

dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive
2001/77/CE e 2003/30/CE”;

• Legge  Regionale  del  23  dicembre  2004,  n.  26  “Disciplina  della  programmazione  energetica
territoriale ed altre disposizioni in materia di energia” e s.m.i. ed in particolare l’art. 3, comma 1, lett.
b) che conferisce alla Provincia l’esercizio delle funzioni in merito al rilascio dell’autorizzazione alla
costruzione ed all’esercizio degli impianti di produzione di energia non riservate alle competenze
dello Stato e della Regione;

• Legge 29 luglio 2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio
2021,  n.  77,  recante  governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;

• Delibera  di  Giunta  Regionale  26  luglio  2010,  n.  1198  “Misure  di  semplificazione  relative  al
procedimento per la costruzione e l'esercizio degli impianti di generazione elettrica alimentati  da
biogas prodotto da biomasse provenienti da attività agricola”;

• Delibera di Assemblea Legislativa n. 51 del 26.07.2011 “Individuazione delle aree e dei siti  per
l'installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l'utilizzo delle fonti energetiche
rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica";



• Decreto  Legislativo  08  novembre  2021  n.  199  “Attuazione  della  direttiva  (UE)  2018/2001  del
Parlamentoeuropeo e del Consiglio, del 11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da
fonti rinnovabili.” e successive modifiche ed integrazioni;

• Legge 20 maggio 2022 n. 51 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 marzo
2022,  n.  21,  recante  misure  urgenti  per  contrastare  gli  ef  etti  economici  e  umanitari  della  crisi
ucraina”;

• Legge 15 luglio 2022 n. 91 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, recante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”;

• Legge 5 agosto 2022, n. 108 (in SO n.29, relativo alla G.U. 05/08/2022, n.182) di conversione, con
modificazioni,  del  D.L.  16  giugno  2022,  n.  68,  (in  G.U.  16/06/2022,  n.139)  riguardante
“Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo delle infrastrutture, dei trasporti e della mobilita'
sostenibile, nonché in materia di grandi eventi e per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture
e della mobilita' sostenibili. (22G00082)”;

• Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 (Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 47 del 24 febbraio
2023), convertito in Legge 21 aprile 2023, n. 41 recante: «Disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  del  Piano  nazionale  degli  investimenti
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica
agricola comune.»;

• Decreto-Legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito con modificazioni con Legge n. 100 del 31.07.2023
riguardante  "Interventi  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  provocata  dagli  eventi  alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023";

• Deliberazione del Direttore Generale n. 55 del 08.04.2016 “Direzione amministrativa. definizione
dei  contenuti  e  delle  modalità  di  presentazione  ad  ARPAE  Emilia-Romagna  della  garanzia
finanziaria prevista per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili”;

PREMESSO CHE:

• con Delibera di Giunta Regionale n. 395 del 28.03.2011 avente oggetto “Valutazione di Impatto
Ambientale  e  Autorizzazione  Unica  relativa  al  progetto  per  la  realizzazione  di  un  Polo  per  le
Energie  Rinnovabili  sito  in  via  Carrarone  n.  3  nel  Comune  di  Russi  (RA)  -  Riconversione  ex
zuccherifici  Eridania  Sadam  SpA  proposto  da  PowerCrop  SpA.  presa  d'atto  determinazioni
conferenza  di  servizi  (LR  9/99  e  DLgs  152/06)  e  autorizzazione  costruzione  ed  esercizio.  (LR
26/04)” la Regione Emilia Romagna Servizio V.P.S.A rilasciava alla Società PowerCrop S.p.A. la
V.I.A. e l'Autorizzazione Unica per la costruzione e l'esercizio di un impianto di produzione energia
elettrica  da  fonte  rinnovabile,  (comprendente la  procedura  di  A.I.A.,  ai  sensi  della  LR  21/04,
l’Autorizzazione  alla  costruzione  di  linee  elettriche,  ai  sensi  della  LR  10/93,  il  Permesso  di
Costruire, la variante alla pianificazione territoriale comunale per i Comuni di Russi e di Ravenna e
la Concessione di derivazione di acque pubbliche, ai sensi del R.R. 41/2001) di potenzialità pari a 30
MWe, volturata con Delibera di Giunta Regionale n. 531/2013, alla Società PowerCrop srl, con sede
legale  in  via  degli  Agresti,  6   in  Comune  di  Bologna  (P.  I.V.A.  05521090968),  a  seguito
dell’acquisizione della titolarità dell'impianto di produzione di energia elettrica;

DATO ATTO CHE:

• con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  388  del  22.03.2016 la  Regione  Emilia  Romagna  Servizio
V.P.S.A  volturava,  a seguito di conferimento di ramo d’azienda avanti al  notaio Dott.  Federico
Rossi con atto pubblico Rep. n. 72933 del 17 dicembre 2015, registrato all’Ufficio del Registro di
Bologna in data 23.12.2014 al n. 21157 1T,  alla Società PowerCrop Russi srl con sede legale in
Comune di Bologna via degli Agresti, 6 (P. I.V.A. 03228551200) la titolarità del provvedimento di
V.I.A. di cui alla DGR n. 395 del 28.03.2011 e smi;

• con  comunicazione  acquisita  agli  atti  di  ARPAE SAC  di  Ravenna  con PGRA  2016/3366  del
31.03.2016, la Regione Emilia Romagna Servizio V.I.P.S.A., su istanza della Società PowerCrop
Russi S.p.A. prorogava la validità del provvedimento di VIA di cui alla DGR 395/2011 e smi, per
ulteriori 3 anni e pertanto fino al 28.03.2019;



• con Provvedimento n. 4988 del 13.12.2016 di  ARPAE SAC di Ravenna, aggiornava per modifica
non sostanziale e cambio di titolarità a favore di PowerCrop Russi srl, l’Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA), per l’avvio e lo svolgimento dell’attività energetica IPPC, di cui al punto 1.1
dell’Allegato I al D.Lgs n. 59/2005 (ora Allegato VIII alla Parte II del D.Lgs n. 152/2006 e smi)
nella  nuova  centrale  termoelettrica  alimentata  a  biomasse  ligneo-cellulosiche  del  Polo  Energie
Rinnovabili  di  Russi,  rilasciata dalla Provincia di  Ravenna con provvedimento del  Dirigente del
Settore  Ambiente  e  Territorio  n.  854  del  14.03.2011,  successivamente  volturata  a  favore  di
PowerCrop Srl con provvedimento del Dirigente del Settore Ambiente e Territorio della Provincia di
Ravenna n. 2658 del 03.08.2012;

• ARPAE SAC di  Ravenna  rilasciava  con DET-AMB-2017-300 del  23.01.2017 il  provvedimento
voltura  dell’Autorizzazione Unica alla  costruzione e  all’esercizio dell’impianto di  produzione di
energia elettrica alimentato da fonti rinnovabili denominato “Polo Energie Rinnovabili Russi (RA)”,
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio, a seguito di
conferimento di ramo d’azienda in favore di PowerCrop Russi Srl, sottoscritta dall’Amministratore
Delegato della Società  PowerCrop srl,  con sede legale  in  Bologna via  degli  Agresti,  6  (P.  IVA
05521090968) e dall’Amministratore Delegato della Società PowerCrop Russi srl, con sede legale in
Bologna via degli Agresti, 6 (P. IVA 03228551200) acquisita agli atti di ARPAE SAC di Ravenna
con PGRA 2016/8331 del 11.07.2016;

• con DGR 1460/2019 la Giunta della Regione Emilia – Romagna concedeva a PowerCrop Russi srl la
deroga temporanea dell’approvvigionamento delle biomasse nel raggio di 70 km, contenuta nella
prescrizione n. 99 della DGR 395/2011, relativa alla centrale termoelettrica realizzata nel Comune di
Russi (RA) al solo materiale legnoso derivante dai boschi della Regione Veneto e, in generale, delle
Regioni del Nord-Est, interessati dagli eventi calamitosi di ottobre-novembre 2018, considerando la
situazione di eccezionalità ed urgenza e quanto richiesto dal Presidente della Regione Veneto;

• la Regione Emilia Romagna Servizio V.I.P.S.A. rilasciava con DGR n. 1426 del 29.08.2022 avente
oggetto  “PROROGA  TEMPORANEA  PER  EMERGENZA  VAIA  APPROVVIGIONAMENTO
BIOMASSE DA REGIONI NORD EST NELLA CENTRALE DI POWERCROP RUSSI S.R.L. NEL
COMUNE  DI  RUSSI  (RA)  COME  PREVISTO  DA  DELIBERA  DI  GIUNTA  REGIONALE  N.
1460/2019”; 

• la Regione Emilia Romagna a seguito di richiesta presentata in data 19 luglio 2023 Powercrop Russi
Srl,  di modifica alla prescrizione n. 99 contenuta nella  DGR 395/2011 di ampliamento del  raggio
di  estensione  del  bacino  di  approvvigionamento  della  biomassa  al  fine  del  mantenimento  della
produzione di energia dell’impianto approvava la DGR 2099/2023 del 04.12.2023 avente oggetto
“MODIFICA PRESCRIZIONE N. 99 DELLA VIA E AU RELATIVA AL PROGETTO PER LA
REALIZZAZIONE DI UN POLO PER LE ENERGIE RINNOVABILI NEL COMUNE DI RUSSI
(RA) - PROPOSTO DA POWERCROP RUSSI SRL APPROVATO CON DGR 395/2011” ;

DATO  ATTO INOLTRE CHE nel  dispositivo  della  DET-AMB-2017-300 del  23.01.2017  al  punto  7
stabilisce  che la  Società  PowerCrop Russi  srl  con sede legale  in  Bologna via  degli  Agresti,  6  (P.  IVA
03228551200) è tenuta a realizzare l’intervento in conformità alla documentazione progettuale presentata in
sede di procedimento unico e VIA Regionale come modificata con procedura abilitativa semplificata (PAS) e
ad ottemperare a tutte le  condizioni  e prescrizioni  contenute nella deliberazione di  Giunta  Regionale  n.
395/2011,  qui  confermate e alla piena ed esatta osservanza di  tutte le disposizioni  nazionali  e regionali
vigenti in materia;

CONSIDERATA l’opportunità di prendere atto delle modifiche intervenute con la delibera regionale DGR
2099/2023 del 04.12.2023 modificando il provvedimento di voltura rilasciato da ARPAE SAC di Ravenna
con DET-AMB-2017-300 del 23.01.2017;

DATO ATTO che, ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali è individuato
nella figura del Direttore Generale di ARPAE e che il responsabile del trattamento dei medesimi dati è il
Dirigente della SAC territorialmente competente;

SU proposta del responsabile del procedimento, dott.ssa Antonella Gagliardi, istruttore direttivo tecnico del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna;

DISPONE



1.  DI PRENDERE ATTO della modifica della prescrizione n.99 della DGR 395/2011 operata con DGR
2099/2023 del 04.12.2023 nei termini che seguono:

“ 99. dovrà essere garantito da parte di Powercrop l’approvvigionamento delle biomasse come
identificate nella sezione 4 della Parte II dell'Allegato X alla Parte V del D.lgs. n. 152/2006, nel
raggio di  150 km misurato come la  distanza in  linea d’aria  che intercorre  tra  l’impianto di
produzione dell’energia elettrica e i confini amministrativi del Comune in cui ricade il luogo di
produzione della  biomassa;  tale  raggio potrà  essere  esteso a  tutto  il  territorio della  Regione
Emilia – Romagna solo relativamente alle seguenti tipologie di biomasse:  

Tipologia  I  –  Gestione  del  bosco:  Biomassa  derivata  dalle  pratiche  annuali  di  governo  dei
boschi;

Tipologia II – Residui di campo delle aziende agricole: Biomassa derivata dalla raccolta dei
residui  di  potatura  e  dall’espianto  di  colture  agricole  (frutteti,  vigneti,  filari  di  piante
interpoderali, ecc.);  

Tipologia III – Residui di attività di lavorazione di prodotti forestali: Biomassa derivata dalla
lavorazione di legno vergine da parte di segherie (esclusivamente scarti della prima lavorazione
del taglio dei tronchi);  

Tipologia IV - Biomassa derivata dalle pratiche annuali di governo pulizia degli alvei fluviali e
dei torrenti;

Tipologia V - Residui di campo delle aziende agricole accatastato con fitopatologie sanitarie
accertate dall’autorità competente In particolare, per questa ultima tipologia, il trasporto dovrà
essere effettuato a carico di  Powercrop Russi e sia il  trasporto sia la combustione dovranno
essere eseguiti nel rispetto delle condizioni dettate Servizio Fitosanitario Regionale competente
per territorio; Inoltre, il trasporto delle biomasse provenienti da distanze superiori a 70 km dalla
centrale dovrà avvenire con mezzi a prestazioni ambientali uguali o superiori alla categoria euro
6”; 

2.  DI DARE ATTO che la prescrizione n. 99 così come aggiornata sarà efficace dal 1/1/2024, data del
termine di validità delle prescrizioni contenute nelle DGR 1690/2019 e DGR 1462/2022;

3.  DI  DARE ATTO che  tutte  le  prescrizioni  contenute  negli  atti  citati  nella  DET-AMB-2017-300 del
23.01.2017  non  espressamente  modificate  dal  presente  provvedimento  sono  valide  e  devono  essere
ottemperate da parte della Società PowerCrop Russi srl  con sede legale in Bologna via degli Agresti,  6
( P.IVA 03228551200);

FERMO IL RESTO

4.  DI TRASMETTERE copia del presente atto  alla Società PowerCrop Russi srl e  alle Amministrazioni,
Società ed Enti invitati a partecipare alla Conferenza dei Servizi  del 2011 per opportuna conoscenza e per
gli adempimenti di competenza;

5. DI DARE ATTO che la Sezione Provinciale ARPAE di Ravenna esercita i controlli necessari al fine di
assicurare  il  rispetto  della  normativa  ambientale  vigente  e  delle  prescrizioni  contenute  nel  presente
provvedimento;

DICHIARA che:

▪ il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da parte
del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

▪ ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  autorizzativo  si
provvederà  all'obbligo  di  pubblicazione  ai  sensi  dell'art.  23  del  D.Lgs  n.  33/2013  e  del  vigente
Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;

▪ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto ai fini
della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del vigente
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.



IL DIRIGENTE RESPONSABILE
SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI

DI RAVENNA

Dott. Ermanno Errani



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


